
Addio promesse referendarie, varato decreto per fare nuovi pozzi entro le12 miglia

Trivelle, autorizzazioni
e royalties: un governo
per sfasciare l'ambiente

> _ _á LILLA SALA...............................
reenpeace, Legam-
biente e Wwf: ieri le
tre maggiori asso-
ciazioni perla difesa

dell'ambiente hanno fatto
fronte comune contro il Mi-
nistero dello Sviluppo Eco-
nomico. Il Mise, con un de-
creto ministeriale del 3 aprile,
ha infatti introdotto una mo-
difica che permette alle com-
pagnie petrolifere di costrui-
re nuovi pozzi e piattaforme
entro le 12 miglia dalla costa.
Un provvedimento che arriva
un anno dopo il referendum
contro le trivelle per il quale
l'ex premier Matteo Renzii
promuoveva l'astensione, as- È il limite

sicurando che non ce ne sa-' di distanza
rebbero state di nuove entro dalla costa
le 12 miglia. entro il quale

non è
SE INFATTI èvero che non pos - possibile

sono essere rilasciate nuove ottenere altre
concessioni entro quel limite, concessioni

iltestoprevedeperòchepossa per trivellare.

essere modificato in corso Quellegià

d'opera il progetto di sviluppo rilasciate

presentato per ottenere la possono
concessione. Traduzione: fi-' continuare

no alla settimana scorsa, per fino a fine
legge, entro le 12 miglia, una giacimento
società poteva realizzare solo ..............
pozzi e piattaforme previste
nel progetto di sviluppo. Se
quindi aveva progettato due
piattaforme e otto pozzi, a-
vrebbe dovuto fermarsi a que-
sto. Con il decreto, invece, si
permette di allargare in corso
d'opera il progetto: servono
più pozzi di quanto previsto?
Si può. Più piattaforme? An-
che quelle. L'obiettivo è l'e-

saurimento del giacimento,
proprio quel vincolo che il re-
ferendum aaveva provato a e-
liminare. "È la smentita defi-
nitiva di tutte le parole spese
dal governo durante il perio-
do referendario - hanno de-
nunciato ierile tre associazio-
ni -. È gravissimo che il gover-
no proceda escludendo il Par-
lamento e non tenendo mini-
mamente conto della volontà
chiarissima espressa da 15 mi-
lioni di italiani nonostante il
mancato raggiungimento del
quorum al referendum contro
le trivelle".

È solo l'ultimo atto di una
deregolamentazione lenta.
Nelle scorse settimane Il Fat-
to ha raccontato come la boz-
za della riforma della Via, la

Valutazione di Impatto Am-
bientale (se approvata così co-
me arrivata alle commissioni
Ambiente e Bilancio) renderà
molto più facile ottenere iper-
messi per qualsiasi interven-
to, dalle trivelle alle costru-
zioni. Alla Via deve essere sot-
toposta gran parte dei proget-
ti che hanno un impatto
sull'ambiente, ma il decreto
prova a fra saltare diversi vin-
coli: in molti casi basterà in-
fatti richiedere la cosiddetta
"verifica di assoggettabilità
alla Via". Si potrà decidere se
un progetto debba o meno ri-
chiedere la Via. E in caso ne-
gativo, l'opera potrebbe ini-
ziare con la sola assoggettabi-
lità. Non sono più necessari
quindi tutti i vincoli e i con-



trolli ambientali richiesti
dall'iter completo.

E SE PER LA TAP il governo si è
assicurato l'ultima parola in-
dicandola, già nello Sblocca I-
talia del 2014, come "Opera
Strategica", ilparlamento non
fa meglio. Anche se durante il
lavoro in commissione è riu-
scito a passare l'emendamen-
to nella riforma dei parchi e
delle aree protette (attual-
mente in discussione) che im-
pedisce ditrivellare nelle aree
contigue, dall'altro sono state
abolite le royalties da pagare
al parco sulle attività già pre-
senti al loro interno. Gli am-
bientalisti chiedevano che i
soldi ricavati ad esempio dalle
centrali idroelettriche già esi-
stenti non andassero al parco,
bensì a un fondo comune da
redistribuire (per evitare che
si creassero aree protette più
ricche e altre meno). In com-
missione, però, grazie anche
alle pressioni delle lobby, le
royalties sono state definiti-
vamente quasi abolite. E quel-
la che potrebbe sembrare una
vittoria per gli ambientalisti, è
stata invece una vittoria an-
che per gli imprenditori. As-
sieme a tutte le altre.
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Il governo sta
smantellando
le norme a
protezione
dell'ambiente:
dalle trivella-
zioni facili, alla
Via per finire
con l'addio
delle royalties
ai parchi Ansa
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